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TORINO, 15 GENNAIO 1873; insofattofa tutti, può attecchire lo studio |è 





piuttosto all'Alemagna, ove niuno ln|nno dei desideri 





più fermi degl'Italiani i, spocialmento rivalti alla, semelo- 












dell'archeologia, delle antichità pagane o [mal detto che Ho:linv, fossi fatellettin]-|elie tatto In pisti della Toro contra seal portino eteri aaimeria i 
(cristiane, più che nel Piemonte, ed é|niente e moralmente più di Dresda, Mo-|vivano di vita propria, continnino le|mancherà di ntilizzarli, e che un tale lavoro, 
ITALIA quindi naturalissimo che ivi ai. attrag-[nacooLipsia. Anzi un'iratto nella pivoola loro tradizioni, si svolgano ‘secondo 1o|pIstolo di mole, ma noa privo di novità, risa 


gano i più dotti in quella materia @ co. [città di Weimar splenderono i più falgidi [loro speciali’ attitudini, non sbbiano a|BiTA una Piccola. lacuna. esiatente nell'uiteo- 


‘Patologia: 

versità loro che vi si vogliono rendore versati. |natri dell'Alemagna; quantanque nessuna sopportare il giogo del potero. contralo: |" 1 dottori Giornimi © Michale Pesretti, il 
Università romana. \r:università di Pavia fa cotebro per to[importanza politica avesse quel ducito. |A questo dispotismo cerclieranno sempre |primo, (Medicea capo della Opera di 
La mania dell'acceutramento sì dimo-|insegnamento della medicina, in Pie-| Potremmo anzi dire che se Roma è per|di ribellarsi. [Maternità in Torino, e l'altro, medico assi- 


Istente, averido fatto. pubblica ragione in 
stra in Italia non solo colla sovérchia|monte fiorirono le solenze matematiche, [le sue splendide memorie la prima città si E i aa bel oltime, dl‘ Rianmunto atatinico. per 
lì coll'eoì Italia renze. — Nella notte dall'I1 al, 19|l'anno 1871 della sezione nubili loro nffinta, 
ingerenza dello Siato, ma altresi coll'eo-|in esso è nelle Lombardia , solcati da|d'Italin © per quel motivo sempre siata| Firenze: — Nella note AI NL I OO Ie TA. REMO MIRINO Mace i 
cessiva preponderanza che wnolsi dare|canali, si conosce meglio che in Toscana]salutata dagl'Italiani come la naturale |il'osnoniso Giuseppe Bini, nceademico reridente | lemia, Il socio Laura, dietro l'incarico. avuto 
rulla capitalo sulle altre città, contraria. |l'idraulica o la parte della. giurispru-[loro capitale, alla cui maestà s'avevano |iella Orusca. Pu strittore. elegante e. preto|Halla ‘Presidenza, foca di talo interessante 
mente alle tradizioni nazionali, alla buona |denza che si riferisco alla condotta delle |ad inchinsre lo altre, è poi forse, per 1a|totto Siae are, A eno dallo par] [pbbicaaione cegezio di siede; Fipperto, che 
‘amministrazione. ed infine al comodi dei [ncque, Perchè dunque, a cagion d'esem-|grande quantità doi forestieri clio vi trae [dal Iuicato, fese tutto quel bene che potè Senza | In esso il relatore ‘negne gli ostetrici della 
cittadini. pio; le migliori scuole | ove. s'insegnano [come a capo della cattolicità e sede delle [umani rispetti. Predich il Vangelo con in pa-| ateraiti nella eaporizione dei dai statitici 
î Si si i 1 ola e coll'esempio, aello malattie osservate i 
Roma, divenuta onpitale| del regno ita-|questo sclenzo s'avranno ad aprire alantichità e delle arti, e per'la relativa /fmoria ONOFARA (8. GesMArIo MI e6 1a quat | Sala! cesti RETTA ro I pan lose 
Mico, abbia dunque la Corte sovra fra|Roma, in una provincia ove poco pet|scarsità di quella classe. meia ole pre-|lo conobbero: (Opmmiene). ‘elgiano, le) applicazioni di forcipe: "©i dop 



































Je suo mura, sia sedo ilel Parlamento na- [pratica si conosce l'irrigazione 6 le|domina nelle società odierne, meno fe- 
zionale è dei ministeri e goda inoltre|leggi che la riguarlano? Coni ‘a Napoli 
del beneficio cho le reca, In popolazione [furono sempre insigni cultori della filo: 
avventizia clio tras ivi n por gli ‘affari [sofia e della legislazione, e non havyi 


che lia da sbrigare coll'amministrazion 
© pei piaceri e l'istruziona che sì posson 


ragione per cni s'abbia a scemare Ja 
o|forza di quelle tradizioni per dare 


trovaro specialmonte. nello capitali. Del |noll'insegnamento di quelle dottrine ‘un 
resto non vediamo alenn motivo per cui [primato a Roma. 


‘abbia essa a meritare una ‘preferenza 


| Inoltre nà le ragioni della scienza, nè 


anzi è sovrano  intoresse dolla libertà [quelle dell'ordine pubblico esigono che 


che la capitale non eserciti preponderante 
influenza. 5 
Tuttavia abbiamo visto cesere intenzioni 


dol Governo che l'Università romana sia |professa il onlto speciale del saperi 


o |abbondi la scolaresca nello ospitali. La 
gioventù studiosa in Italia, come altrove, 
lo [è la più generosa © bollente, quella che 
ma 





qualche cosa di superiore fi tutte. Ie al-|è altresi, per l'invidiato {difetto dell'età, 


tre. Per colorire questo, disegno esso va |inclinata 


contro alle norme stet 








insubordinazione, alle dimo- 


della buona am-|strazioni clamorose, alle idee superlative. 


ministrazione, non. favorisce. l'insegna. |Adunque, mentre nelle copitali essa ha 


‘dele rappresantante della società ita- 
liana che non le altre città principali 
della penisola. Nè infatti parti da essa 
l'iniziativa pel risorgimento italico, nè 
ivi ferono, i più forti suoi propugnatori. 

Intanto ci fa l'Opinione dello preziose 
‘confessioni, le. quali. distruggono la forza 
‘dei suoi raziocinit. —I professori italiani 
‘non rispondono all'invito — chiamati, ri- 
fiutano di venire a Roma, e venti, mi- 
‘nacoiano di ripartire — molte cattedro sono] 
prive di titolari, ecc. — Il corollario che 
‘Sl potrebbe trarre da questi fatti 
si volle violentare ‘la natura delle cos 
Che si provveda. convenientemente alla 
Università di Rome, come a tutte lo altre, 
‘sta bene. Che si voglia al tempo stesso 








ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale dol 19 gennnio reca: | tao collo È 

TNA regio Meorelo @. 1170), del do| BI; ‘e che nell'intero delle scienza © 
ilice la. facoltà di' emero 

prappiù del personale, di mac- 

[China di servizio nella. R. marina, in: favore 

(togli aiutanti macchinisti. 


2. Un regio decreto (n. 1174), del 28|chè il patrimonio intellettivo, cessando'di es- 
i li ed assegni nu-{ sera 
inti e cariche dell'Istituto 





tecnico di Sondri 
8. Un regio decreto (n. COCCLXXIV, | rbblica istruzior 

parte! suppl.), del 12 dicembre, che Î 

fn Banca popolore di Garlasco, redente 

Garlasco, 6 ne approva lo statuto con modifi |toato risposto ch 


CRONACA CITTADINA 








vutorizza | 











‘aver tributato î' meritati ercomii af dottori 
Peyretti, termina: col. far voti cho sorgà pre- 
‘sto.il giorno in cai almeno la vita degli spe- 
dali civili nfa posta ini sì benigna ntwostera, 

fù testà quella degli pedali 














arto tutti colo hi quali tocca la fortuna 
(i lirigere 16 cliniche spedaliore di’ qualsiasi 
‘hiatura, facoîano (periodicamente di pubblica 
Fagione quello cose, le'quali furono nel do- 
minio della loro personale ‘osservazione, affio- 








ividtale, pissa: diventare univeriale. 
Nella ntezsa. seduta venne, pur data. comu: 
nicazione di una, lettera del Ministero della 
colla quale dimanda copia 
i tutto le pubblicazioni, onde inviarle all'E- 
n |sposiziono. ubiversale dl Vieuna, cui venno 
i mettevano a disposizione 
‘del Ministero tutte Je pubblicazioni fatte per 
cura, dell'Accademia; relazioni, atti, gior 
nali, ecc, 
Ta tutela oficaco e Ingale dei bambiul dati 
‘a nutrice lascia ancora. una grando Iscuno, ed 














Îl professore Scipione. Giordano che, come o- 









mento, si oppone alla volontà dei. citta-|cento volto più distrazioni dallo studio a |intisichire l'insegnamento nello altre , a| 43.11 Consiglio comunale terL ie tto pre operano ce, cone do 
dini © nel fatto poi fa un'opera inutile. |cui devo attendere, che non in una mo-|mero profitto di Roma. male, malissimo. |quosta. sera pubblica seduti e TA e ieri Ri cena 
Esso nomina dei professori di grido, che |desta città. provinciale, come Siena 0|0 s'avrà pel maggior comodo di 400 0 500 Ordine del giorno: cercando molo di sdimaro nno ine lac 
nion amano il soggiorno dellafcapitale, o|Perngia, in queste città può più tran-|scolari da mettere in condizione di de-| Farmacia in vin Nizza — Apertura — Voto|MERI dm proper ce une pi) TERE 
se vi si recano non danno lezioni. E]quillamento vacare allo studio, e Ie im-|terioramento le Università cui accorrono te Pioveità di carmine (0 dl pesi a |l-AScaletnia nella seduta del 6 genzaio, uni: 
quelle nomina di professori celebri. non | prudenti dimostrazionI,che sarobbe tentata [spontanei 1500 02000 ? Donde questo tito < Sposa su fonti materiali di casa. ©|tamtare Ri una achela stampata che intitol: 
invoglia poi a recarsi a Roma gli. sco-|ili dare a Roma, non avrebbero ivi quasi |privilegio ? I professori non vogliono ve-| Cassa per le pensioni ni maestri — Rego-|in doppio esemplare: In quella il valente pro- 
lari, i quali o per ragioni di economia, |oggetto, cadrebbero per questomotivo mo-|nire a Roma perchè la solita provvigione [lamento per l'amministrazione interna. fessore, dopo aver detto ‘come questo nostro 
‘© psc altro, preferiscono dimoraro Îa pro-|detimo, non potrebbero pur un memento|non basta al ‘loro sostentamento. Anche| Ts sl comun delfigus — Ablonamento colo, meglio che, dall, farrria e dalle 
vincia. Così invece dell'Università. mo-|alterarefila pubblica tranquillità. Yorchè [qui la conseguenza nataralo sarebbe che|&ile società prodatizia. ; ci 


cin l atti — Proposta di tsio-|2.CiD ia particolar modo per q de 
dello ‘immaginata dal signor. Scinlola,|dunquo sì vorrà attirare a Roma, coll'al-|li lasciassero ove il! vitto costa meno e|cigel al solo dal Cansiglio previsaiaie "°° |[nevola che si è destata fra le mazioni più 


abbiiuno da una parto. professori. senza |lettamento de'più valenti professori, la|si può studiaro. non meno che a Roma.| Dazio — Regoluntuto per l'ammessione al- E e 

‘scolari, dall'altra scolari senza profes-|gioventù da altre province? [Eppure no , i signori dell'accentramento Lrararitnione cen SA ‘a dai ermogti queta pasa) nisi o più 

sori. Noi non possiamo quindi menomamente [ci dicono che se non bastano 5/0 6 mila| Pea Pia di Sun Paolo — Amegni a fa-|deliata © patio atte, lamenta. come 
Fr del lo Co o ch 

Gli scolari ‘che mandarono! deputati ‘al |udottare!an'questo'argomento le:idse dal-|1iro; s0/ne' paghino \10/0112', ma sl fas | voro Sottrazione operaie e delle Congrega-|ia questo movimento cho sî paù dire paterno, 

ministro della pubblica istruzione perchè l'Opinione la qualo sì è fatta propngna-|ciano venire obtor/o collo 1 maestri alla 



































‘Ringraziamenti, dell'Europa. è dell'America: vil esista ancore 
Sosletà dei Molini di Dora — Rimborso per | ona tale lacuna. 3 s 
provvedesse allo cattedre vacanti non|triee del progetto del signor Soialofa. Le |Saploura, e si costringano al tempo stesso |oDere di migliornmentog— Restituzione della | È indispensabile portanto, egli dice, che in 
hi t rovince , dice essa, possono dare ad un[gli scolari a rovinarsi colle spese che|c*a0he, Mana eci call uni mompato dii tanta dor, 
janno yeramente torto ,, quantunque. ec-|pi x , Pi ad unlgì pese ché | Comizo agrario — Concorso per una ata-|anza qual è a consegna, l'filumento e lunga 
cedano poi alquanto quando disegnano i|paese le bracoia necessarie per difendersi [necessità il soggiorno alla capitale. Ecco|zione di” tori. destinati alla riprodozione =|t90F8 di tu neonato ad'una persona straniera 
professori stessi da cni vorrebbero attin-|o per fare stimato e glorioso il suo nome, [come si provvede alla libertà, all'econo-|Spess sui fondi materiali di cassa, die A ngn o DENARO 
gere l'insegnamento. Ma il ministro ha|somministrargli gli elementi materiali mia! Istituto industriale e professior ‘Bckorrenza possa aver. forza legale, dal quale 




















Li 





Rap: 


torto marcio nel volere clie l'Università |dells sua futura grandezza, ma. gli ele-| Brevemente con tutte lofgeneriche pro-|Presehtante del Alunicipio — Rielezione per 


di Roma primeggi sulle altre. 


monti morali, l'intelligenza; l'energia di 





E vaglia Îl vero non ayvi nesson mo-|voleri e la perseveranza dei proponiti è 
tivo, per questa primazia. Nelle! singole|la sua capitale, essa sola che li può ap: 
parti d'Italiafioriscono naturalmente al-|parecchiare, Una nazione si muove per 


‘cuni rami della scienza anzichè’ altri, 
per tradizioni locali, o pei costumi, 


o |tutta la distosa del suo territorio, ma il 
o |suo cuorefnon batte che in nn punto 


per la natara stessa del suolo, e i ret-[solo. 
tori hanno a svolgere queste naturali ten-| Dove ha mai pescato 1' Opinione questa 
denze, non fare violenza allo medesime, [stramba teoria? Non certo nell'esame 


costringendo insegnanti e studenti a re-|dello condizioni. dell'Itali: 








teste di voler attuare il! decentramento, 
il Governo nomina i sindaci di tutti i 
‘comunelli © provvede all'allargamento 
‘delle loro vio, vorrebbe regalare ai git- 
‘icabili la noia di fare capo a Roma per| 
la Cassazione, iniracida tutti colla necca- 
‘sità, di ricorrere alla espitale per la spe- 
dizione di affari che in un paio digiorni 
‘î potrebbero; spedire in un ufficio pro-| 
vinciale, 6 aspettare perciò mesì ed anni, 


|— Modificazione derivat 
Colla Società ferroviaria dell'alta Italia. e 
"DIL, Accademia di medietna di| 7*Y® Destità fatta dall'Accademia di uso dei 
'orino. — Il dottore Giuseppe: Ruggi, a- 
vendo fatto omaggio all'Accademi: 
Îavoro sopra. l'infiammazione cronica. delle 
'epifist del ginocchio e consecutivi. piutamenti 
che si possono riscontrare nell'arfo malato è 
el essendo stato afiduto l'intarico 





i mn ‘ao 








‘siano efficacemente  guarentiti gl'interessì del 
bambino non meno. che ‘quelli ‘della balia, © 





Dibliotsca civica — Regolamento — Seguito] nello nchede! stampate. unite al manoscritto 
della discussione. 


Piano d'ingrandimento verso Porta Nuora|tamento domestico e furese, 
dalla. convenzione | Nella seduta. del ‘10 il presidente iottore 


[fono formolato tutte le condizioni per l'allat- 


Peyrani, cou commoventi parole lamentò la 





toi soci fondatori , del professore Gionchino 
Fiorito, Disse brevemente ideì sudi meriti come 
medico , come professore;; como cittadino , ri- 
ordò quanto fosse amato e stimato de. quanti 
Îo poterono conoscere , ed. a segno del dolore 
da ‘tatti sentito per Îa irreparabilo perdita , 


pi i Hclol, quindi le. seduta pregano prima il 
casi ove voglion essi non ove deiderert-|_Può darsi chio Parigi sia reatmante il |ed ora verrsbbe spogliare la antiche [ti sii ia AI pifie jo, ooo cio Valero = fano a po degna ci 
bero con miglior ragione d'andare gli |cuoro della Francis, ma in questo. lT-|foridissime Università d'Italla dei più|l 


ttanzione dell'Atcadniia sopra tale lavare) | momorazione; 
pibtanti: Diamo siena) catari: talia non rassomiglia niente affatto alla|valenti{euoi insegnanti. per5acorescero la | 


A Roma; per un motivo che soccorre |Francia e se somiglia a qualche nazione |influenza della capitale, mentro è anzi 


i TI segretario generale 

o; paso passo l'autore nelle osserva* o 

fitto o nei varil punti di dottrina svi: Gricrnto 

i, conchindendo che gli studii del dot:| « Giornalismo. — Il primo) giorno \ 












(Vedi n. 10) | rveva ndito a sè rivolte sì aspre: parole, |logica della passione, del suof dolore e| E invece la disgraziata fansiulla ci [occhi bassi, fitti al snolo, a'uccorse che 
APPENDICE ‘e dove per contraccolpo ne aveva lasciate | dell'orgoglio ferito, ne inferiva che En-|pensava più cho mai. Avrebbe voluto che |sua madre in quel momento ‘la guardava 
‘sfuggire ancor egli dalle labbra di tali|rico, a maroio dispetto delle apparenze, |in casa alcuno parlasse di Enrico, e te-|e si turbò vioppiù; avrebbe voluto al- 
da ‘deplorarlo; era assai probabile, dico, |non l'aveva amata mai, che dunque in|mova sd ogni momento ‘che il discorso|zarsi © partire, ma le mancarono il co- 
MENTORE E CALIPSO che avrebbe trovata nella ragazza un'ac-|lui le mostre d'affetto erano lusinghe ed prendesse codesta piega; s' indispettiva|raggio e le forze. 
‘oglienza la cni benevola gentilezza sa-|inganni, che questa era un'opera di tri-\quasi di quella che lo pareva una con-| La voce scave el atfettuosa della si- 
_ rebbe stata compenso e riparo al ricevuto [sto carattere; @ che, necessariamente, non|giura fra tutti a non nominarlo mai, e|gnora Angelica suonò a prendere lo di- 
Moemanmse ‘dolore. Ma frattanto questo ingrato e|amando punto lei, il perfido aveva dalse ne avesse ndito il nome sentiva Ifese del giovane, 
mialaccorto non veniva, ed ogni giorno|amarne un'altra. ‘sarebbe arrossita fino alla radice®de' ci-| — Qualche cosa, disu'ella, bisogna pur | 
chie passava, a dire il vero, se ne raplva| Un'altra? E nou feralo’ difticilo saper |pelli, ‘condonare alla gioventù in. questi giorni 
Carttoro XL, insieme un pochino delle buone disposi-|chi. Non molti (giorni prima, il farbo| Finalmente a metterla alla prova fasuo|di tanto rimescolio. 
Parecchi giorni passarono, e di Enrico|zioni d'Emilia. Enrico, veniva ella pen-|dottor Macchia, parlando a caso di quo-{padre. Quel di il signor Pandolà era più| — No; signora, che non bisogna con- 
Latosta nessuna nuova più sì seppe in|sando, si era adunque proprio offeso per|sto e di quello, aveva trovato modo di|scontroso o più contraddicente del solito, [donaro: gridò Pandolfi , che sentì di su- 
casa. Pandolfi. Nessano ne parlava, e|davvero, e ciò indicava uns permalosità |farle sentito como egli corteggiasse quella |Aù un tratto, senza. preamboli di sorta, |bito crescero al doppio l'indignazione che 
forse di lui pensavano un poco tntti, e|soverchia di cui per necessità doveva ri-|signora di cui il padre medesimo d'Emi-|senza transizione alcuna egli saltò su a|già provava contro Enrico. Queste forme 
più di tatti la signorina Emilia. Ella, in or disgustata essa, che non amava illia aveva riconosciuto lo bellezza, Era|dire in tono di coller: ‘di civiltà sono l'espressione della stima, 
fondo al cioe, senza pur volerlo con-|superbiosi; ma nom bsats, codesto era [cosa cert& che Enrico per colei dimenti-| — E quel caro, garbatissimo signor|dei riguardi, dell'amicizia che ai profes 
fessare a sè atesss, sentiva una speole di |prova evidento di una colpa ben maggiore |cava Emilia, so pure aveva mai ad essa |Lacosta, chi l'ha più visto ? E' mi pare|sano, che sì debbono profemare gli no- | 
rammarico, quasi un pentimento, di averlo|in Enrico, quella che nel cuor suo egli|pensato sul s0do; e innanzi a talo tradi-|che uno stretto dovere della più elemen-|mini ammodo in società... Il mancarci è | 
trattato troppo male in quell’oltima di|non aveva pnato di vero amore per loi. Ob! |mento, nell'interno del sno cnore , non|tare civiltà lo avrebbe obbligato a ve-|dunque nna mancanza, an'offesa ,, uno 
Ini visita, quando il caso aveva voluto |10 avesse amato, avrebb'egli potuto reg-|senza molto soffrire, la poverotta lo chiu- [nirci faro almeno una visita... Ma già, |afregio:.. 
esser loro di tanto propizio da concedere [gere a star così lontano, così lango tempo, |mava proprio cosi, innanzi a tale. tradi-|è cosa certa © positiva: la gioventù dil — Via, via; il signor Lacosta sa bene 
la ventura di un colloquio da soli; non[e sotto l'impressione delle nimichevoli [mento ela non aveva altro di meglio da|oggidi non sa nemmeno più che cosa sia [che noi non diaino tutta codesta. impor- | 
facova seco stessa nissuna risoluzione di|parole scambiato nel calore d'una lite?|fare, era anzi ‘suo strettissimo obbligo|ia buona edusazione. tanza a tali cose... 
voler. rimediare a questo suo fallo, ma|Giudicando da quelche provavaella stessa, |di soancellaro affatto dalla sus. mente| Emilia ebbe una lieve scossa; come| — Glie la do io, se non glia la date 
eta assai probabile che il giovane, ‘tor-[la buona fanolulla conchindeva che ciò|l'immagine di Iui, o di non pensaroi del- ax 
nando la prima volta in quel salotto, dove|non era pomibile, 0 colla specialissima |l'altro. 


iso). 


























































za temuto nel suo prevedere, senti lo|vol... Giurabaoco! 
Ivampo aalirle al viso; benchè tenesse gli] — Siamo antichi amici... 
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dell'anno nuovo ha visto) sorgere nella nostra 
‘ittà parecchi noovi giornali, Tutti: però, ad 
aecerione d'a solo, sono giornali. artistici, 0 
letterari 0 di nffori. II giornale, politico è il 
Messaggiere itali 








alieno, da non' confondersi con 
nello forinese, Questo muoro periotio è quello 
jo ha il maggiore formato di quanti sì stam- 
0 ® Torino cd è diretto dal commendatore, 
jarberoglio. Ha_ sempre juu'appendice: in cui 
si trattano le più amene e dilettevoli materia; 
‘© stampa ora mì) deliriono racconto tradotto! 
dall'inglese intitolato; La frascia di guerra: è 
‘in emporio di notizio 6 mostra tutta l'abilità 
d'un provetto. giornalista per contentare. In 
Suriosità dei lettori 


n Nuove Giornale. — Cal 1° dil co 
rento geunaio ‘ha, visto la luce -in Torino 
‘nuovo giszuale il Progresso, rivista. me: 
ile dello nuove intenzioni, scoperte è varietà 
interessanti. 

L'abbotiametito nuto è di #006 I. 2 (franco 
pet tutto) il regno). 

È senza dubbio questo. periodico utile in) 
tutti ed il più a buon mercato clie sì stampi 
in Italia. Lo raccomiidiamo ai nvetri lettori, 


«n ‘Teatri, — Alcuni dilettanti. filodram 
matici datano venerdì prossimo, 17, al Cav 
‘nino, ‘una serata a totale Lerefizio dell'e 
{regia loro maestra signora Caroliva Malfutt 
Fappresentando Ja commelia in tre atti di Ne. 
Rolecne Panerai: Non s'ha peggior neiaica di 
Innamorata antico, ed Il niuvissimo, schereo 
comico, dello stesso ‘anitore:: 27 foco (li Vesta. 

Dopo Ia commedia, verrà declamato una por- 
alt dl Lo Mercanti, © saraono ccegnite due 
untasio per pianoforto sui motivi della, So 
nambula e del Ruy-Blas. 

Questa ora la Società dei Buontemponi darà 
1a sun seconda e 'brillautiasima festa. da hallo 
‘al Gerbino. 

Alto allo) mascherine. 

È atteso in Torino l'illustre maestro Furico 
Petrella, dicono per mettore ju scesa la sha 
opera Manfredo al teatro Regio. 

‘Venerdi sera-il bravo attore della. Compa: 
fia pitmoutes Alberio Cherasco dari ln ia 

eneficiata nl Rossini. Si rappresenterauno 

lo del nostro tentro piemontese; che 
è! ciochè del vilago, © la spplauditiesima 
operetta di T. Milone, musica di Casiraghi: 
La festa an ‘ontagna. 

Siamo certi che i frequentatori del Rossini 
non maucheranno, di accorrere ad applaudire 
l'egregio e simpatico artista. 


@ Couferenza Flamma: 
Lunedì sera una folla, uguale a quella accorsa 
‘lla prima assisteva alla seconda. Conferenza 
astronoinica del giovano e valente sig. Flamma- 
rion. Eeli parlò del solo, della sua costitu- 
zione, delle grandissime scoperte fatte a que- 
‘sto riguardo dalla scienea, moderna, dell'ana- 
lisi spotirale, questo mezzo merariglioso che 
primo apparve ‘ai signori. Bunsn e Kirchelf, 
‘vera. comunicazione della nostra terra coi corpì 
astrali che ci mandano la loro iuce, per quanta | 
dintavza li separi da noi. Fa chiato, evidente, 
eloquente; e il pubblico ‘me ‘uscì ancora. più 
soddisfatto, 

Stassera terrà una: terza. conferenza, e Ja 
parola auimatà e briosa dell'egregio aciguzi 
Gi farà viaggiare nella ‘luna,  nocompaguianito 
la esposizine oralo con volute, fotografiche] 
6 con quadri astronomici in movimento. 

Tuneli ne avremo nua quarta, che ci si fa 
sperare nom sia |ansora__l'ultime, volendo cl 
Siguor Flammarion, dopo aver parleto dell'ar- 

imehto che desta tanta curiosità /a pIura- 
ita dei mondi abitati, darne ancora uma cle 
risponda a parecchie osservazioni e_ desideri 
© domande manifestatigli per. lettere ed a 
‘voce, e che sia come nu'compleniento ed tina 
sintesi di tutte. 


‘w;Olrcolo degli Artisti. — La Dire- 
sione rammelita si signori soci che il tempo 
utile per Ja proposta degl’inviti/ alla veglia 
danzaute delli <0 corrente gennaio, scade coni 
tutto giovedì. La Direzione. 





































































Morti 





piavati all'uffizio dello stato ci 

il giorno 19 genvicio 1878, 
Zarri Lorenzo, d'anni 74, di Sant'Aribro- 
gio! (Coine), proprietario — Merlo Margherita 
Nata ass, 1. 6, di Stupinigi — Pecchi li 
Qhialamberto; 
id. 55, di‘Torino, Une: 

dani 7. 





cheletto Domenica, id. 58, 
serva — Osio Matteo, 









Nascite dichiarate all'u/fizio dello atato civile 
il giorno 14 gennaio 1878 
Maschi 10, fewumine 6 — Totale 16; 


HOLLETTINO ASTRONUMICO, 
(Tempo mediodi Roma). — 18 gennaio 1478, 
Nascero dol Sole, ore 7 56 — Pazsaggio 

n) meridiano, oro 19 39 — Tramonto 61 
Nascero della Lum 7 47 eera 








— Ed agli antichi amici si devono! 
fare degli sfregi? Rispondere nd una gen- 
tilezza con un'offesa? 


— Ma no, che mon c'è sfregio, che 
non 0'è offesa... 

— E ci siamo col contraddirmi! Oh 
che benedetta donna è mai questa per 
sor sempre dol parere contrario a quello 
di suo marito. 

— Ma bada, cho il tempo prefiaso da 
codesta pnerile logge d'etichetta. 

— No signora che non è puerile. Ha 
Ja sua ragione di essere; tutte le peraone| 
di garbo ci si conformano. 

— Sia come tu vnol; ma ti dico. chel 
quel tempo non è ancora passito. 

— Passato! Passato! Ecco che tu al 
solito mi vai a tirar fuori dei ‘sofismi... 














Passaggio al merino, ore ® 91 matt. 
tt; 





OSSERVAZIONI METE/4ROLOGICHE 
fatte all'Orservatorio attr memico di Torino 
‘a metri 278 rul Zivi:Ile del mare. 


14 getnalo 1870, 





nord in gr. ceot. 





sciliazione ni 


(vemper, esterni 
|a into 
2 


recto 





Grato 

748,9.4 1,7] 4,9] (96|150.99S O, d.lser. 
9 nnt. 

748,7/+ 1,8) 4,6| (99/15020:|8 0Va:lsor. 
1° m 

748,414 48] 4,6| 71lt5eon:(enima lp. 
pom. 

747,44 8,8| 5,71 70|15*26 (calma |ser. 
5 pom, 

747,6|+ 7,1| 6.2) (89/15020 (calma |sor. 
0 pom. 

747,0|+ 5,11 5,61 186/15°15/leatma ser. 


Tetsporsttta estrema al tiinima + 0,0 
diotà in gradi centerimali] massima < 92 
‘Acqua caduta, mil. 0,0 
Minima dalla notte del 15 — 29, 








IRA DEI DEPUTATI. 
Sediila del 13 gennaio. 
Presidenza del Presidento Binmehert. 

La seduta è aperta allo ore 2. 

Marolda-Petilli e De Donno chie 
‘dono l'urgenza per ie petizioni, 

Pres. annunzio che la Giunta per lo elezio- 
nil ha convalidato le elezioni’ dei collegi di 
Nizza Monferrato (eletto Asinari di San. Mar: 
‘zauo), di Piove: (Breda avv. Enrico), di Briche: 
tusio (avv. Tegna), di Manfredonia (Basso Rat: 
faele): 

L'ordine del'giorno reca: 

Discussione degli atati di prima previsione 
per iL 1878, SEL 
1, Seguito della discussione dello) stato di 
prima previsione, pel 1879. del Ministero dai 
lavori pubblici. 
2. Del 
Fiona. 
3, Del Ministero, della marina, 

Pres. La parola spetta. all'on. Depretis, 
relatore del bilancio dei lavori pubblici. 

Depretis (relatore) riassume le%osserra: 
‘zioni fatt dagli oratori che preserò parte alla 

sctissione generale, a dice cho molto conii. 
derazioni esposte non hanno opportuità, poi. 
(bè Ja Commissione ed _il Ministero nel bilat 
‘io presentato non fecero che riprodurre. 
tifre imposte da leggi. votate dal Parlamento 
‘dopo langhe discussioni. Molto 'conaiderazi 
(potranno essere utili per l'avvenire, © l'onor. 
Gabelli potrà, qusudo si discutersano altre lie 
neo ferroviarle, rinnovare le suo osservazioni, 
lè quali non sono però prive d'importauza 
[come critica. retrospettiva. 

È opinione più volte manifestata che tutte] 
lo ferrorio decretata ilebbano, essere, compiute, 
(ed è questa una questione di. Jenltà verso 
tutte le provincie italiano |-le quali devono 
tutte avere gli stramenti per svilupparo le 
proprie risorse, economithe. ‘A parte. anche 
'duesto obbligo sacro, sî. può forse sostenere 
[che l'Italia abbia ecceduto nel determinare. lo 
proprie linee ferroviarie ? 

L'onorevole relatore considera le condizioni 
(geograficho del nostro paese , e'conchinde nf: 
fermando, anche col confronto d'altre nazioni, 
che l'Italia non ls ecceduto nel determitare 
le proprie reti ferroviarie. La rete finora de- 
oretata è anzì insuficiente ni bisogni della 








Ministoro/ della. pubblica: istra: 

















tenza economica; è necessario ad tun paesa por 
finatenero la sus fndipenleuza e itlià quaavo 
le buone armi, giacche é provato che i popoli 
che non produccno e sono poveri nom possono] 
‘ausestere. 

L'oratore parla dei sistemi con eni nel re-| 

uo d'Italia. si procedetta alla costruzione 
Helle ferrovie, e dice cho l'on. Gabelli , cspo: 
'neudo la cifra di 122 milioni che si. spendi 
anno per il 1878 nello ferrovie, non ha espo- 
‘to,la cifra. inscritta nel bilancib delle entrate 
Der questo servizio, che ascende a 58 milioni, 
(Giob ‘a quasi la métà della somma. inscritta 
Mella parte passiva. 


L'on, relatore discorso delle: speso. per fer- 























‘quel: Catone de' miei stivali di suo rio, 
Î) dottor Gemmati.. 

Fa la volta-della signora Angelica di 
lasciare scorgere un lieve turbamento, e 
Idi colorare con una fugace tinta rosata le 
sue guancie; chinò essa gli occhi e si 
‘tacque. 

Pandolîi continuava: 

— Quello è un momo davvero) insop- 
[portabile... Già, uno spirito di contrad- 
dizione incarnato anche lui!... Dovreste 
andare d'accordo voi due. 

Angelica , a dissimulare il suo turba: 
‘mento acerescintosi, voltò il espo da un'al- 
tra parte. 

— È lui, quell'impertinente, quel! pe- 
‘tulante, quello sereanzato, perchè gli è 
tutto questo, quell’incivile lui, ci scom- 








Enrico è rn incivile: ecco detto tntto. 
— Ricordati quello! che pensavi di lui 
‘in tempo. 
— Ho sempre pensato così 
— Trovavi, e giustamente, che gli era 
un giovane di belle e gentili maniere. 
— No signora, non lo mai trovato co- 
desto... Ma già so chi ha ancora mag- 
giore il torto... È quello sputasentenze, 








ci 


metto, che ha trattenuto il nipote dal ve- 
nirci a vedere... Conosco lo'sne idee 
[Ha avuto lo stomaco di venirmele a dire, 
‘a me, di presenza, a me stosso, corpo di 
bacco!..... Ha panra che qui glie lo si 
mangi ‘quella cara pasta frolla di suo 


pote... Ol: che gli pare un gran danno 
la ‘quelio sfacciato imolente Ges 


Tl suo sgnardo cadde sopra la sna fi- 

















[hazione, Lo svilnppo della prosperità e po-|un 


rovie, e dimostra. quali e quanti introiti e di- 
Muiookioni di passività per altri servi stre: 
(dali, per: trasporti erariali) ecc., dorono con- 
trapporsi alle; spese; quando si parla delle 
passività. incontrate dallo Stato per costruzioni 
ferroviarie, e prova ‘quale incremento. abbia 
recato alle entrate pubbliche ed ‘all& prospe- 
rità economica dello Stato il! capitale ‘impie- 
‘gato nello fertovie. 

Gonshiudo affermando! cho sarebbe un atto 
‘dì pessima amministrazione pensare a sospen- 
dere lu esecazione di linee. ferroviario pre: 
scritta da leggi votate od indicatè come;ne- 
[censario; allo. ‘sviluppo ‘economico_del paese, 
Raccomanda al ministro di tener nuto 























‘ato: punto, (Bene, segni di approvazione); 
Gabelli dice poche, parole per fntto per- 
‘anali 
Pre: 
pitoli. 
Cavalletto parla eul cap..1° (Ministero, 
persolinta, L 
xiono sull'organi 








i procelle alla discussione’ dei ca- 





fazione dell'amministrarione 








preposte ai ‘servizi 
'histero, 

De Vincenzi (ni 
blici) 2a ‘tono iuforinazio 


ipendent 





da questo Mi: 





dei lavori pat 


terrà conto delle sue raccomandazioni. 


‘i rinnzio. 





‘gatizzato definitivamente la pianta del perso. 
fiale del suo Minfstoro, ponendo fine ad un 





strazione. 
Ta (Cava parla pure an quo: 
lamerita che si-spondano in impiegati 








sonale stabile, orgatizzato secondo il bisogno. 
pure delle osservazioni: sul! personale, del ge- 


trale.. 

De Vincenzi (mi 
riforme sinno stato introdotte nel suo 
ataro) ci diversi servizi pubbli 














civile. 

Depretis, a [nome della Commissione, 
presenta mi oriliio del giorno, cuu cui la Ca 
Mera, confidnvdo che unitamento ‘al bilancio 
di definitiva previsione il ministro pressuterà 
Îa piauta organica. dell'Amministrazione cen: 
rale, passa all'ordine del giorno. 

De Vincenzi accetta quest'ordine del 











Camera. 
È approvato il capitolo 1°, 
È pureTapprovato il cap; 9? (Ministero, ina- 
riale, Tito 90,000). 

Si passa al enpitolo 9° (Personale del Real 
‘Gorgo del Genio Civilo, lire 1,889,700): 
Asprontisi dichiara. contrario. all'istitu- 
‘zione dol Corpo del Genio Civile. 

Valerio difondoquest'intitazione, dimostra 

l'importanza di essa, e, parlando della scienza | 

idraulica, rivendica all'Italia con caloroso pa 
tole la gioria speciale di questa. acienza, ‘di-| 
mostrando come sia sorta e quale svolgimento 
asa abbia avuto sotto la Repubblica veneta, 

Giani deplora la mancanza di sorvegl 

sugli argini del Po; e credo che queste 























disastri. 

Parlano ancora lrevemente qu questo capi 
tolo gli onorevoli. Cavalletto, Cadolini, Lax: 
zato, Muugili, Mascili, il relatore ed il' min 
tro. 

Depretis dice dl 
po d'‘uvitare il. Ministro ad. unira al bilau- 

io di definitiva previsione non solo l'elenco 
‘nominativo del porsonale del ‘genio civile di- 
tributo mei varii uffici del regno, ma sucora 

lenco. completo; del personale retribuita 
[ul fundo dello opero colla ‘indicazione delle 
Hutzioni esercitate, della residenza e degli sti 
'Peuidi od assegni che percepisce, Questi dati 
ioveranno a risolrere us questione che: i- 
ia tutto quanto il regine dello opero pui» 
DI 




















(ordine del! giorno che è approvato dalla Ca- 
mera, 

Tl capitolo 8/78 approvato, 

Si Aplirornnopure 4 capitoli; 625. (Spese 
d'ufficio o spese d'indennità). 

Castagnola (uinistro dagricoltura e 
commercio) presenta. un progetto di legge. 

Pres. anuunzia un'interrogazione dell'o- 





‘chi bassî, seduta, quasi ranniecliiata al 


Tabbra. 

— $e,,,, se, continuò frenandosi : mi 
‘intendo io... Ma non son chi sono se non! 
[glio la fascio vedere, se non glie la fac-| 
'eio pagare.... a tutte due, corpo di bacco!... 


mia, e tanto più il signor dottore, vorrei 
fargli quella figura che sì merita. Gli fo 
chiudere la porta sul muso come. ad un 
‘poco di buono... quale si è. 

‘Angelica sollevò lentamente il capo, 
'e con voco soffocata disse in tono di seria; 
‘affermazione : 

— Il dottore Gemmati è un galan- 
tuomo. 

Emilia ebbe, dallo stuporo che provò ; 
il coraggio di levar gli occhi a questo 
punto © di guardare lo madre, Questa 
aveva preso a difendere Earico , ed oral 
(anche lo zio di lui! Essa cho schivava 
sempre di parlarne, e di cni l'ostinato] 


lera dungue avvenuto? La fanciulla vide 
‘nel volto di sua madre l'espressione di 





gliuola che so ne stava sempre cogli oc- 


[chi sente il dovere di proclamare una) 


'Sojni (0 lei desiderii delle: popolazioni, m_ que-| 


75,000), è fa ‘qualche osserva» 


centrale dei Invori pubblici, indirizenndo al 
‘ministro alcuno raccomandazioni nell'intarease 
dell'unità di ‘aziono delle diverse: direzioni 





sull'ordinamento | 
‘del ‘sno ministero; concorda in molte delle idae 
‘esposte dall'onor. preopiunnte, assicurando che 

Sebastiani domandaIa parola ma poi 


Depretis raccomanda al ministro. d'or. 


Iprovrisorio chie reca grave dano all'ammini- 
argomento; 
FAOr 
dinari-i fondi che dovrebbero servite ‘nl per: 
Cavalletto, Giani 6 Cadolini fumo 
io civile e di tutta l'ammiuistrazione. ces- 
tro) dimostra quali 
da (esso di 
pendenti, e'spioga porché non si possano fiù| 


@'ora precisare qualî saranno le somme neces 
stria per organizzare il personale del ‘genio 


giorno, chie, posto ai voti, è approvato dalla 





Va Commanone tpro-|burg; Il quale sembra avere sposto det 
da 


Se dovessero ancora presentarsi a casal 





norerolo Sebastiani al ministro dei Javori pub» 
ici, 
La seduta è si 








che:i militari in congeo illimitato: dello classi 
1844-45-44 ascritti alla truppa pormanento dei 
‘Gietretti siano il 1° fobbraio. venturo: trasferti| 
'efettivi ai distretti aîl quali appartengono per 
fatto di leva. 
Lo stesso dicastero la, stabilito che dal 1° 
‘corrente nl militare che si reca in congedo 
illimitato, verrà corrisposta ls metà del ‘suo 
credito ili massa, quale rosulterà dopo avervi 
‘compreso il valore degli oggetti restituiti, Ti 
pagamento sarà fatto dallo. amministrazioni 
totrettuali. 
‘Sono esclnsi dal beneficio sopraindionto quo. 
di massa fosse-in- 
quelli dei quali con- 
'stasse che avessero venduto 0 cambiato parte 
del toro corredo. 















Non è vero che Ja milizia, provinciale debba 
‘essoro radtmata nel corrente ‘nno, Essa non 
potrà riunirsi prima dell'anno entraute, 

Gli ‘uficiali soli saranno convocati nel pros-| 
‘simo’ anno, affine dì ricevere le istruzioni del 
ministro della guerra, 

ilizia provinciale non: conta ora clie 100 





dei più cospisni cit-| 
tadînî fiorentiuî al è costituito a Firenze tn 
(Comitato per raccogliere sottoscrizioni se- 
condo il desiderio manifestato da molte delle 
più ragguardevoli persono della città otido prov- 
vodere: 

1° Percliò siano celebrate solonni esequie 
in onore di Napoleone IIT; 

2% Perché sia eretto tin degno monumento 
‘al vincitore di Alagenta e di Solferino, sul ba- 
(samento, del: quale: sarelibe scolpito il celebre 
Droclamia datato da alilano il $ ginguo 1859 
'Oiutitolato: Agli Italiani! 








CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. 
Berlino, 8 gennaio. 

Come si poteva ‘credere, Jo ‘ultime 2m 
sioni ministeriali dovevano produrre. alla ria- 
pertora del Parlamento una, discussione, la 
‘quale, quantunque nou rivolasse nulla di nuoro, 
e infatti non accaddo altro che le solite cen- 
Wure e ripicehî, fece tanto rumore, che won 
Possiamo tacerne. Ma prima che ve ne faccia 
‘conoscero i tratti prlucipali. debbo notare il 
‘odo straordinario con cui su questo; impor: 
‘ante argomento sì contraddiesero nella scorza 
ttimana alcuni fogli uticiali. Non fa d'uopo, 
credo; rammentare ai vostri lettori il singo: 
Îare articolo pubblicato dalla Prarincia2 Cor. 
respondenz; Rasa è scritta. negli uffici del Mi 
stero degli affari interni e non è meno uffi- 
ciale dello stesso Stacfs Anzciger, 0 in essa 
il ministro Enlenburg foce auntuziare clio il 
‘motivo per cui nou era, stato nominato copo 
‘del Gabinetto il conte Roo, ma moramento 

















in [{ncaricato della presidenza nei consigli del 
state, in graù parte, la cagione dol: lamentati 


(Gabinetto, cra semplicemente. perchè un'am- 
ministrazione in' cùi un Bismark si contentava 
della modesta. posizione di vu membro como 
gli altri non poteva riconoscere capo. vertino. 
[Nel dare. questa spiegazione, il. coute |Eulen- 





vamentò la politios del “Bismark, intendeva 
evidentemente dileguare le apprensioni cho 
'cominiavano a farai ‘strada e convincere 
pubblico cho nonostante tutto cid ch'era no: 
‘caduto il Gabinetto non aveva sostanzialmente 
mintato carattere e così la sua politica. 
Diagrazintamento il giorno dopo la) pubbli 
‘cazione di quell'articolo il're riantò. la que- 
‘stione si risolse di nominare. il. Roon cspo 





Tx Commjesiono propone iu questo sento”un | del ministri 6 1o investì deî privilegi anuessi 


‘a quella carica. Era tanto manifesto il rine- 
(Gamento della Provincia? Correspondenz clie 
‘questo foglio: non Ia potè dissimulare, perchè 
inserì ua altro articolo în cui ammise che era 
inutato l'aspetto dello cose, recentemente, ma 
‘affermò alla volta che non si fosse operato che 
un cangiamento di' nome, che non bi sarebbo 





verità e lo compie; per quietamento della 


(suo posto, e il buon Pandolfi sì morse le|propria coscienza. 


Pandolfi andò su tutte le farle, ed e- 
‘ragerando al solito nelle ane eccessività 
‘ài contraddizione, conchiuse. cle zio el 
nipote erano niente meno che due bir- 
banti, e si parti, sbattendo violontemente 
distro di sè la porta del salotto. 

Emilia aveva pure il gran desiderio di 
‘conoscere le ragioni che avevano di tal 
guisa cambiato le: disposizioni di sua ma- 
‘dre verso Enrico e îl dottor Carlo, a- 
vrebbe dato non so che per trovare. nn 
appiglio ad entrare in siffatto discorso, 
[per avere una via da penetrare in codesto 
mistero che non sapeva splegarai, ma non 
sapeva come fare, e non lo ardiva. nep- 
por tentare in nesmuna maniera, e il con- 
tegno della signora Angelica era tutt'al: 
tro che tale da Incoraggiarvela. 

Non se ne psrlò più, Emilla era diven- 
tuta ancora più fredda e riservata. del 
solito, con quest'aggiunta che ora, nella 





lnilenzio pareva una disistima ! Che cosa|snn taciturnità, poteva notarai una tinta 


‘di mestizia © quasi direi d’abbattimento. 
Sedeva ella, secondo l'usato, presso alla 
finestra del salotto, intenta ai suoi Ja- 








egnita altra politics. Pochi giorni. dopo lo 
‘Stats Anzeiger informò il pubblica che la n0- 
‘mina del ‘Roon n capo del Gabinetto era stata. 
‘giù risoluta sto dal principio e differita: sol- 
‘tanto per la necessità (i trorargli un’ neai- 
Intent, che fosse giulice competente negli af- 
furì particolari del ministero della guorra. 11 
'Bisark, ci si disse pure, era. perfettamento 
‘consapevole di ciò che stava per farsi 0 l'aj 
provava. Del resto sarebbe continuata la po- 
litica del Bismark, essendo puramente, perao= 
‘ali i motivi dello modificazioni introdotte nel 
binetto, 

sta la discrepanza delle leo. manifestata 
‘în pochi giorni dall'organo del Ministero del- 
l'interno; mon era verosimile che la, nova ver- 
‘ione venisse tosto accettata dal oredulo pub- 
iso; anzi si credette. generalmento. che, t- 
vendo contro a sua volontà il Sovrano dispeu- 
tato il Bismark dalla presidenza del Gabinetto, 
i fosso indotto! ud investire gradotamento it 
‘mccessore di pieni. poteri. Questo modo di 
spiegare il carattera graduale della mutazione 
soccorrera. specialmente perchò egli cre nat 
rale il supporre che il Re, determi tir 
‘nalmeute a nominare il Roon capo 
netto, profitterebbo dell'occasione 
la verai. a consorvatori più stretti nibici del 
‘toro presidente, dando a questo più ampio 
Potere, Tale concessione all'aristocrazia terri 
toriale debb' essera: parsa. prudente, poichè 
‘mentre propizia na classe: ancora arrevellata 
per ln nmova legge sui circoli, non implica di 
‘necessità. un nuovo nrogramma, non essendo 
(cia morale in' questa contrada l'infnenza che 
il primo ministro eseroîta sui suoi colleghi. 
‘Questa opinione prevalente fn abbracciata ale 
tresi ne' oroschi parlamentari, e. diedo final- 
‘mento origina ‘alla ‘dfccussione cho: abbiano 
toccato nelle prime linee di questa; lettera. 

La discussione fu aperta dal sig. Lasker, a 
nome dei liberali moderati. Si estese. egli sui 
Particolari del fatto con maggiore frnnchtzza 
‘che rignardo ai sentimenti del. Ministro del- 
l'interno, il quale’ sedeva dirimpetto al fa- 
'ecnlo oratore, Al fine della. nua. concione! it 
Tasker dimaniò se la progressiva elevazione 
‘dol conte Roon al più alto grado dello Stato 
‘ignificasse qualche cosa. più che non. volesse 
fue cradoro il Gorerno, 

«1 liborali moderati »_diss'egli. «mentre 
‘sono dai freschi avvenimenti indotti n raddop- 
iare la loro vigilanza non hamno alcuna pre- 
lntta dî pregialicara Îa questione, Assuafatti 
(da lunga pezza ni operare, d'accordo con ‘un 
Gabinetto composto în parte di conservatori, 
'olibligati a parteggiare coi liberati; non hanno, 
‘desiderio di scnmilagliato i sentimenti del conte 
[Roon, purchà egli non abbandoni la via te 
‘nta ‘al priucine Bismark. Se questi costretto 
da necessità politica fu obbligato al asso- 
ciarsi ni liberali moderati, quegli, si put af- 
fermare, dovrebbe scorgere non esservi altro 
[modo di afforzaro e consolidare il risorto iu- 
pero, Il perchè i liberali moderati, prima di 
faro altri assì, attendono cha si spieghî nella 
‘presento sessione la politica ministeriale. » 

A questo il Ministro dell'interno, Eulenburg, 
rispose col ripotare la. vecchia storia che il 
principe. Bismarle aveva lasciato ‘una parte do- 
‘gli affari pel soverchio lavoro a ‘cho non sa 
ebbe mutato 51 tenoro. delle ‘cose;; mini sui 
‘commenti, fondati: principalmente. sull'articolo 
Hello Staato Anzeiger, erano, atati învalidati 
‘prima che egli gli esponeaso da ciò che aveva 
(dotto la Provincia. Correspondenz immodia- 
tamente prima che la Gazette facesse l’espo- 
‘sizione del cnilitto. 

l sîg. Vitchow, cle sorse poscia n parlare 
n nome dei liberali avanzati, fu tanto cradele 
(da far un'inchiesta sugli antecedenti. politici 
del conte Rooa, u Questi, n cominciò egli. n 
rammentare all'Assemblea, «fa crento. dieci 
‘auni sono membro dell’amministrazione liberato 
‘Auerswali, Dichiarato conservatore, gi unì ni 
Iberafi quaudo le differenze. militari che git 
cominciavano a sorgere erano consiilerate ge 
'heralmento como mu triste pronostico, futer= 
[hretate come foriere della crisl che tosto sue- 
‘dedotte. A_que' giorai il'Roon protestava con 
tro l'imputazione di lasciarsi adoperare come 

































































Vor, e l'occhio. suo si abbassava di 
‘quando in quando, come soleva per l'ad- 
dietro, sui passeggeri nella strada; ma 
Più non avveniva, come un tempo, che 
talvolta l'occhio sno brillasse di più vi- 
vida lnce, lo'guancie le si coprissoro di 
un lieve incarnatino, tntta Ja. fisonomia 
ni animasse per una interna, ratta leti- 
zia, e sullo sue labbra, a mezza voce, 
aliasne, per così dire, il ritornello d'una 
‘allegra canzone. Pallida era. divenuta, 
‘pensosa, talvolta impaziente, © più contro 
‘fe stessa che con altrui. IL padre non si 
accorgeva di nulla: ma: Ja madre certo 
fiato In guardava lungamente, senza che 
[ella se ne accorgesse, e con amoroso in= 
‘terensamento; e sospirava alquanto, e pi 
eva nell'atto di volerla interrogare o di 
volerle dire alcun che, ina 50 no tratte» 
‘neva, contrariata e fatta triste. essa 
pure; 

Di farle uscire nn tratto da questo 
‘mutuo, quasi diffidente riserbo, o madre 
‘e figlia, venne a dare l'occasione la 
farba, calcolata malignità del gioviale 
dottor Macchia. 

(Continua) 











Virronio Bensizio 
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un coniv e di preparare lo: scioglimento del 

istero liberale, Tutti sanno ciò che poscia 
accadde e se le. appretsioni destato dal suol 
avvenimento al. potere fossero fondato o no, Si 
può quindi temere che la stese storia sì ri- 
novi. adesso. Anzi v'era forse il proposito che 
il valoroso generale, nominato testé primo mi- 
‘nistro, succedesse. al Bismiark nell'alto sno 
ificlo e diveniase cancelliere oltrechè. primo 
ministro, T Iibérall not sarebbero. molto in- 
quioti per questo evento, usi come sono fl 
incontrare l’ostinata resibtonza. dei. conserva 
tori, © sicurî di potere ciononostanto riuscire 
nel loro intento. Tuttavia non posso rima- 
nermi dal dire al ministro. dell'interno) ‘che 
per dilegnare lo apprensioni del partito. libe- 
rale occorrono altre e ben più convincenti ra- 
ggioni cho, quelle che furono, addotte dal. mini: 
‘tro dell'interno: n 

‘Attaceato così vigorosamente l'Eulenburg; 
protestò 10 il conte Rocn aveva negli ultimi 
annî proceduto onninamente d'accordo col prit- 
cino. Dismark. Tnoltre, approvò ricisamente, 
qies'egli; la proposta di legge smi circoli, o 
dissentiva da alcuni altri membri del Gabi 
netto s0%0 relativamente al mero dei uno 
meubti che si avessero o mandare alla Ca- 
mera' doi signori. Non aveva n ripotero altro 
#9 on che rulla era accartuto che potesse giu- 
‘atifento il timoro cho il nuovo Gabinetto i 
tendesso seguiro altra. politica, Ma quest'as- 
sorsione avrebbe. prodotto un'impressione più 
profonda so fosse uscita. dallo Inbbrn stesse 
del conte Roon. Invero non riuscì che nn fnl- 
Jace tentativo del semiliberalo conto Eulen- 
bug. di far credere. che lo schietto, conser: 
‘atore ‘Ron pensasso come Inî, betichò il 
bon non credenso che portasse il progio di 
farsi ogli avanti ed intraprendere la propria 
difesa. Naturalmente l'assenzo del conto Rocn 
non merrd cho all rma ripetizione di quella 
giostra il giorao ju cui 1o sì veilrà sul seggio 
ministeriale. 

Credo di non errare affermato che le idee 
tel sig. Lasker furono approvato da tutta la 
‘nazione, Non solo i futti che resero nella pra-| 
tica liberato. il Biswark , furono pienamente 
‘apprezzati timi anni dal conte Ron , 
nom solo, quei fatti faono forza finché ln Ger- 
mania è bersaglio delle ire della Francis, © 
dl Papa, ma ciò che fufine 6 il. più fmpor- 
tanta, nol può essere dubbio, che tutta lnmo-| 
difioazione del Gabinetto, non fu effettuata per 
desiderio del Re di mutara politica ; e so è 
che tu risnltamento accidentale della duter- 
minaziono del Bisark di abbautonare la pre- 
sidenia del Consiglio, Coni stando le. cose , il 
pubblico ‘8 contento di aspettare: o di vedere 
all'opera il conte Roon. prima di gindi 
‘0 siccome si sa già cho il più importante dii 










































Bismark, sarà. presentato dal ovo primo mi- 
mistro , si confermano 5 pronostici favorevili 
'uttavia ai domandano che cosa farà il conte 
Roou nel caso. che quei disegni di leggo non 
inno approvati. dalla Cimera alta. Un voto 
di quell'Assemblen è sempre cosa probleme- 
tica, (essendo impossibile il prevedera quanti 
membri. liberati ‘i risolveranno di affrontare i 
comaesvatori. în questa loro rocca del! potere. 
8e:il' Governo; fosso. battuto il principe Bis 
‘mark tornerebba per Teri, alla sua proposta 
di mandare a quell'augisto corpo tanti mem: 
brì liberali quanti. oecormno 6 forse di 
marlo interamento con quel mezzo, se il Roon 
sta fermo al’ sito primo proposito , sî opporrà | 
quella proposta, quindi lotta, 

I vostri Jettori che attendono alla lettera 
tura e specialmente alla politica 1î sapraso 
grado facendo io menzione di uu'opera vera- 
Mmentò naîca tel suo genere che si sta compi- 
fundo în questa contrada, È iutitolata il Mo- 
nitore delle dale di Octtiuger © forma un di- 
sionario biografito © genealogico, verso di 
‘eni, per estensione ‘cd acsuratezza, | prece. 
deuti lavori sono un nulla, Mentreché le veo- 





‘ [delle straite: rotabili. pi 


‘ohle enciclopediò non contengono. più di 50 
‘mila ncmi, la presenta, oltre i supplementi, 
1 supplementi: accura- 
famente. compilati. dal. dottore Schramm: ne 
promettono da #0 mila nuovi, Tu questo gi- 
(gantesco dizionario pochi saranno gli womini 
[delle antiche e delle moderne età degni di ri. 
ranno, omessi 


CIO PARTICOLARE 
Gateetta. Piemontete 
Roma, 14 gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TI Comitato disente, il progetto di legge per| 
la iatitozione della Corte ii cassazione unica 
por tutto il regmo: 

Leuzi riconosce Ja necestì 
"dl'onificazione della nostra legislazione, ma 
ina ce si posa conegilre questo 401 al 
insieme meglio soddiefare al bisogno di unal 
pronta © retta giustizia con aimmettere un: 
Corto di cassazione unica ed istituendo tribu: 
‘iv! di terza istanza, determinarono chiara: 
tnente lo rispettiva attribuzioni. 

‘Sonminiatelli; dimostra ehe il presente pro. 
getto non ha il carattere d'urgenza. né di 

lo discordanze fra lo quat: 
tro Corti di, Cassazione esistenti sieno tali e 
tanto. du srichiedero_ l'istituzione di un'unica 
[Corto muprenta | ed in ogni caso sostiene chè 
le detto discordanze sì debbano togliere cou 
leggi dichiarative. 

Paragone il sistema. di Onsrazione nica cou 
1 sistema dei tribunali di terza istanza, di 
‘mostrando como quello sia, impotente ‘a ‘600: 
ilisfaro ai bisogni della giustizia, che le 
lazioni atimsauo_ la ercorione (dei ' tribuni 
terza istanza più logica e conforme all 
stittdini delle diverse. provincie italiane © 
‘meglio corrisponda, ai desideri generali. 

Avverto che il sistema dello. Cassazione 
‘nica deriva do un priucipio maliniteaò ol esa 
gerato di centralizzazione (el potere e tene, 
[como avveane in Francia, a costituire iutt 
o ui potete politico che na pero ‘giudi 
inrio. 

Varè osserva ‘cho il progetto presentato 
rietbpie una lacana esistente nella nostra e- 
‘gislazione, perohà_i nostri (codici. suppongono 
fatti l'istituzione di mon Corto suprema di 
(giustizia, a quale quando ioncasse dovrebbe 
riforiarli totti. 

Dubita. però, cho il presente. progetto, possa | 
bastare all'uopo, ed accenna alle modificazioni 
‘rincipali da futrodii 
Carneo esamina Ie principali disposizioni de) 
progetto giudicando che' parecchia si debbano 
ariaco sostanzialmente, 

A pronunciarsi sopra. il progetto ‘aspetterà 
11 ‘risoltato Wella discussione. 

Seduta, pubblica; 

Continua la discussione suî capitoli del bi- 
Inicio di prima previsione del 1878 del Mini 
'tero dei Îavori pubblici. 

Sal capitolo delle spese per la mainitenzione 
lau parecchi deputati 
9, riguardnati la 
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[cd it ministro, I capitoli 8 e 





manutenzione © riparazione delle. opore idrau- 
lol; e specialmesta il ‘lavori sul Po, danno 
largo a Tuuigle discussioni. 


Devincenzi risponde ai varii oratori. 


de 








Di 
CORRIERE DEL MATTINO! 
È atrivato a Roma l'on. Marî, presidente 
della Commissione per. la legge degli ordini 
religiosi, gli ha invitato per telegramma i 
(comuissnti assenti a voler. affrottare il toro 
ritorno. Sî preveda però che sino verso il 20 
corrente la Commissione non potrà raitanarsi 
(Opinione). 


pri 





sò 








‘Abbiamo annunziato come a Milano, n Ve- 
'nezia, a Bologna ed a Firenze aiensi costi- 
tuiti Comitati iutesl! a raccogliera offerte per 
erigero un monumento a Napoleone TI. 

a sottoscrizione più notevole è sinora quella 
‘li Milano, dove ne” pochi giornî trascorsi già 
ai raccolsero: presso n settanta mila tire. Ora 
troviamo nella nostra Gazzetta del Popolo 5l 


vi 
no 


pre 














bla di Milano, il Secolo, la, Voce del! 


= Popolo ed Il Gazzettino Rosa apersero la 
« sottoso 

«di Afentana como protesta. contro l'erezione 
« del monumento & Napoleone: III.» 

Ariche a Roma al è iniziata nel Circolo dei 
‘tommercianti Ta sottoscrizione pel. monumento 
‘a Napoleone, 

A Napoli pure parecchi giornali hanno a 


zione. 





‘said! per gli inondati, dopo! il rapporto de- 
‘ziono fatta da loro sui Inoghi, la inviato alla 
Afodana L. 60,000, n quella di ‘Ferrara lire 
Sappiamo pariniciti ch gli onorevoli Min: 
gliotti e Lovatelli ‘ebbero tina lunga coufe- 
renza col Ministro dei lavori pulblici e (con 


‘quello delle finanze, ‘ella quale esposoro loro 


problema teogico ed amministrativo nelle pro- 
Yiucie del basso Po. (Opinione). 


Legginmo nel Commercio di Genova: 
Nella galleria dei Giovi sî 6 verificato; nu 


‘di: [minaccia di ulteriori donni non sembra climi: 
uiata,, I Jagori che si fanno teuderelibero a far 


posen rendere libero ws binario, mentro si pro: 
‘ederebbe nî lavori in muratura, che; a quanto 


tempo di 60 6 mesi, 
La Nazione di Firenza così rettifica una 
loi 





[che potranno avere i suoi biglietti nelle nuove 
sedi ‘o succursali. 


‘zionale. Toscana lo assicura non il corso fe- 
‘ale, ma il diritto, clio.i suoî biglietti 
ricevuti da tutte le casso regie. 


Stato si era' quella di 
Banca sedi 0 succurinli ori dello provincie 
toscano avrebbe: conservato questo diritto, in 
corrlspettività dell qualo il Governo tiene in 
(garaizia nelle proprie mani unn forte somma. 


risoluto la questione affermativamente. n 


parlato d'nu ferimento avvennto per rissa fra 
giovani ayvinazzati ‘in 


Domenico, a chi toccò una coltellata, non 
Jarteneva per lente alla combriccoli 


pagnio del suo pritipale se na ritornava alle 


‘è conducendoli  all'ispe: 
o 
mai 


[ghiiora, del balcone 
Panno nero, 


ione per:un monumento ai martiri] 








to lè Joro colonne alla medesima sottosori 


onorevoli Minghetti e Lovatelli della is 





vincia di Mantova I. 80,000, e quella di 


(000 vari altri sussidi minori ud ultre pro- 
ol 





oclami ‘uditi © lo osservazioni futte circa il 
ro sfaldamento di cieca 15 metri, mentre la 
clio col mezzo di sostegni © di colonne si 


vione detto; richiederebboro mn ‘asso di 


tizia ripetuta de molti giornali intorno alle 
i cho la Banca Toscana si propone 
stabilire fuori della Toscana o al valore 


« Uu articolo dello statuto della Banca ni 








eno 


« La questione. sottoposta. al Consiglio di 
pre se. aprendo la 





x Il Consiglio di Stato a sezioni riunito hu 





CHONACA NERA 
a 
el nostro: atmero del 7 grennsjot abbiamo 





inzza (S. Secondo; 
ta ci vien fatto Sepero cho il calzolaio O. 








ferito, per pura malvagità, mentre în com-| 





opria. abitazione 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEPARI) 

‘Pietroburgo, 18: gennaio. 

TI bilancio del 1878 non solo non pr 

‘senta tin disavanzo, ma anzi le entrat 
anno un eccedente sulle spese, 

Vienna, 13 gennaio. 








nunzi dei giornali. È 
“Routschoneh, 18 gemito. 


groca venne rinperta, I Bulgari attace 
rono $ Greci riuniti in chies 





‘sono consiégnate nelle caserme. 
Versailles, 18 gennaio. 


priî 
ternellanen sulla dimissione di Fourgoiul 


dell'interpellanza. 
Parigi, 18 gennaio. 


‘bîpe, fu eletto relatore con undici vot 
Ropra quindici. 


Oggi la Commissione dei trenta si 


vermizione fra Thieva e la prima  Sotti 
‘tominisstone 











(seno, 


contro i giornali bonapartiati.. 
Bruscelles, 13 gennaio. 
L'Independance belye annunzia che 





‘sione dello ferrovie del Lussemburgo. 
Madrit, 13 gennaio. 


nota di Fish alla Spagna, 6 ls risposi 
della schiavitù. 

Madrid, 18 gennaio: 

Il Ro fece chiamare oggi Serrano, Eb) 


loquio 10 di pura i 
importanza. 





per la formazione di corpi franchi di 
nati a combattere Ì carliati; della Ni 
varra © delle provinele Basche. 





‘sporto ‘con’ 500 nomini di rinforzo pi 
Cuba, 


in aoconto di impegai. 
Teri & Valenza cd a Gijon vi furor 
dimostrazioni 





Uno dei feritori fu denunciato all'arma dei 


Reali Carabinieri; ma fiuora mon si riaseì nn 


va ad arrestarlo. 


— Ieri due ubbrinchi [aSscorrendo di politi 
lunti vicino alle caserma iti S. Dazielo i 








Dora Grossa finirone per pigliare a pugni, 
[Sd il più debole, strawazzato n.terra dall'av- 
Versario, riportava una leggera contnaione al 


iso, I soldati del vicino corpo di guardia mi-| 
ro fine alla. scena, arrestando i duo litiganti 

e di P. S. — Non 
gi dire: politica © vino 0a ‘s’accordano 





— Tori certa B.... dimenticara: sopra la rin: 
‘casa sua. un paleto? di 
‘ed un bricoone di Indro no n9 ap 
ropriava peo fucto. 


— Un tal Verolfo Remigio, che sulla porta 










"lell’ospedalo di S. Giovanni voleva farai pas- 

feguonto telegramma da Milano che ci pare (sare per ommalato, fu riconosciuto dai metici 

intorensaute di riprodurre: ‘affetto ‘da alienazione mentale e condotto in 
= L'Associazione democratica, i giornali ia|camera di sicurezza, 


— Gli arrestati furono 18 fra cui 5 donne. 


di Portoricoo, 
Villafranca, 14 gennaio. 


Le navi da guerra americane, ]Wabash, 
‘Brooklim 6 Iashussets, partiranno do- 


mani pella Spezia. 
Londra, 14 gennaio. 
Lo Standara dico cho il principe 
(Galles, col cousenso della Regina, avo 


deciso! di assistere ai funerali di Napo- 
leone, ma che Granville ‘si oppose senza 


‘darno le ragioni. Il Principe abbando 
‘allora il progetto. 
Roma, 14 gennaio, 


‘1 ministro delle finanze venne autoriz- 
zato a presentare al Reiobarath il pro- 
(getto che sopprime. l'imposta sugli ‘an- 
Dietro ordine del Granvisir, la chiesa! 
è ruppero 


porto @ finestre. Vi lia un morto e pa 
recchi feriti. La città è agitata, Lo truppe 


L'Assomblea discut':ndo il progetto Bro- 
glie, approva 6 poragrafi dell'articolo 
Grévy annunzia che gli autori dell'in- 
‘îî posero d'accordo col Governo per do: 


[mandare mercoledì di. fissare. il giorno 


La Commissione dello petizioni esaminò 
Ia petizione del principe. Napoleone. De- 
pyre, che sostenne. la querela del prin: 


‘Mao-Mahon non partirà da Versailles, 


riunita, Larey fece il'rapporto sulla con- 


della Repubblica, La Commissione invitò 
quindi T'hiers a recarsi domani nel suo 


‘Dicesi che si prenderanno delle misure) 


Governo non vuole autorizzare la (ces- 


Sono vfîoialmente smentite Ia pretesa 


della Spagna all'America anlla questione 


con lui una Iuaga conferenza, ma il col- 
atta e. di nessuna 


Vennero aperti a Madrid arraolamenti 





Posdomani partirà da Cadico nn tra- 


La Banca di Patigl varsb 40 milioni 


in favore delle riforme 


Napoli, 14 gennaio. 

Il Consiglio comunale ha stabilito: di 
‘spedire un telegramms. di  condoglianza 
alla vedova di Napoleone. 

Verona; 14 gennaio: 

TI Consiglio comunale. spei un tele. 
gramma all'imperatrice Eugenia. por la 
morte di Napoleone. Venne aperta la not- 
toserizione per un monumento. 

Berlino, 14 gennaio. 

Il Ro accettò la dimisiono ‘del mini 
stro d'agricoltura, e nominò in sua vece 
il conte di Konîgsmark. 

Il Cancelliere dell'Impero presentò; al 
(Consiglio federale. un, progetto relativo 
‘alla rappresentanza dei’ distretti 6 co- 
inuni in Alsazia-Lorena. La rappresone 
tanza dei diatretti e circondati sarà con- 
vocata entro; l'anno. 

Vienna, 14 gennaio. 

L'Alenitpost conferma la notizia del 
Soir che! Andrassy, comunicando Ja ri- 
nposta di Beust a Gramont, press l'oc- 
casione per: esprimerai egualmente in'una 
lettera ad Apponyi sopra gli avvonimenti 
anteriori alla guerra del 1870. Apponyi 
fa autorizzato di comunicare Ja lettera a 
‘Thiera. La lettera ha un carattere per 
sonale. 


è 
tel 











Aleno, 14 gennaio. 
Il Governo rispose ai ‘Ministri. esteri 
chie sarebbe pronto ad accettare l'arbi- 
trato pel’ Laurion ,, qualora tutte le 
‘grandi: potenze riconoscessero che la que- 
‘tione: ha ua carattere internazionale. 
Londra, 14 gennaio. 
Il principe Arturo parti per la Ger. 
‘mania, éd andrà quindi a Roma. 


ti 


è 





o: 





La Commissione decise che i dettagli Parigi, 14 Gennaio. 
di questi colloqui restino segreti, finché] Una nuova lettera di Grammont dell'8, 
la Commissione abbia inteso Il Presidente | corrente, risponde alla lettera di Feust. 


[Grammont mantiene le sue ‘naserzioni. 
Dice che Beust non gli idisso mai che 
l’Austria non seguirebbe la Francia nella 
guerra; discuto lungamente le asserzioni 
di Beust; sostiene (che l'Austria pro- 
mise Il sno appoggio materiale dopo la 
‘dichiarazione. di guerra. 
Voroailles, 14 gennaio. 

L'Assemblea elesso i presidenti e i ae- 
[grotari degli uffici. Tatti i nuovi presi- 
denti appartengono alla destra, ad ecce- 
‘zione di due, La muova Commissione per 
le petizioni è completamente composta. di. 
membri della destra, eccettuato un 

Madrid, 14 gennaio. 

Domani partiranno per Cuba nuovi 
rinforzi. 

Il Congresso nella prima seduta eleg- 
gerà la Commissione incaricata di esami- 
mare il progetto per l'abolizione della 
‘ichiavità a Porto Rico. 

Parigi, 14 gennaio. 

‘Thiera recosai presso la Commissione 
‘dei trenta, Dopo la lettura del progetto, 
‘Thiers espose lungamento le sue vedute, 
già manifestato alla Sotto-Commissione; 
ed insintetto sul ano desiderio; di ‘conti: 
lazione e sulla necessità di questa nel- 
l'interesse del paese e per compiere la 
liberazione: del territorio. 

Thiers accettò Il progetto della Com- 
missione, ma con alcune riserve, che sot- 
topose, alla, Commissione. Crede che il 
periodo pel veto sia o Inaufficionte, 
© propose lo spazio di quattro. mesi in 
luogo di nno. Protestò contro la. forma- 
lità del Messaggio, ogniqnalvolta voglia 
parlere, @ l'obbligo di lasolare l'Assem- 
bles dopo avere parlato, Dichiarò che 
‘ynole poter intervenire all'Assemblea in 
‘caso d'interpollanza. Domandi che la se- 
conda Camera ala costituita almeno due 
mesi prima dello scioglimento dell'As- 


il 


sta 





be 





fa 


er: 








| 








di 
va 


nò 





La Gazzetta Ufficiale ‘dico che il Mi-|semblea, che il potere esecutivo attuale 
rilstro della guerra inviò a Chiselhurat il (sia prorogato di sei settimane dopo lo 
generalo Piola-Caselli con tre ufficiali per scioglimento dell'Assemblea attuale. 


intervenire ai funerali di Napoleone e 
erelto italiano, che il 


tappresentarvi 1° 





Dopo Il discorso di Thiore, In seduta 


| della Commissione: fu'chiusa. La Commis- 


‘unione all'esercito franceso lo ebbe | stone si riunirà venerdì: 


‘capo supremo. nelle gloriose campagne 


del 1859. 





NIRO VIVAREPE pensata 
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mele. (Ore 
‘Rigoletto. 
Balbo — Riposo. 
Gerbino (ore 17 94) — Ia 
‘dramiiatica compagnia Alrmat- 
no Morelli rappresent 
Un pugno incognito. 
AXfterA (ore 7 314) — La comica | 
sompagnin piemontese G. B. 
Penna rappresenterà: 
Gigin a dela nen. 
Rossini (oro 8) — La dram- 
*matico, compagnia torinese Mi 
Jcuo e Ferrero rappresenteri 
‘Ta riconossensia. 
8. Martiniano (cre 7119) 
Si rappresenterà colle. mm 
rionett 
Tiillima notte dell'ano 
Tutte, lo. domeniche recita, di 
Igiamo' allocore tre — Tutti i 
Giovedi recita di ala n l'ora 
312 pomeridiane: 


























AVVISO 


Il notaio G. Bi Zenone erer. 
Gi 





gente 1 quarta lt 
Vi casa Panico fio 





ati) notifica n chiunque abbia io-| 


tarette che con decreto di, questa| 
Rocell.Gorte d'Appello del25 snorsa | 
‘ltobro venne autoriztato n ritirare 
i Minutari ed ‘a spedire Je copie 
degli ptt rogati dal teste. defunto; 
othjo Giodani Trucchi, già aft- 
dati ai di lui notecessore notaio 
‘coll. Gio; Buet. Ristis, 

Torino, 0 dicembre! 1872. 


CAPITALISTI! 
ni 


i 
interessi 











tto cerca capitali. ad 
la concertarai, 





Personale interessato, — ivolg 





1a (6. Galvagno 0 G,, pinta Ct-| ui 


‘tllo; 37, Torino. 


29 | [alaramatorie. — Agenti per l'italia ‘A. 


per lIluminazione a Gaz della ci 













A OGNI 


avrà termine definitivamente ed irreyocabi! 


Bellissimo asiorifmeato di Davanti per Cam 
‘e ricamt 

Fatzolatti di lela o Balita bianchi, colorati è eco bordura, anch 

Sessi dà Parola per 6,,12,/18 024. persone, tanto di Piasdra 
"ie roba, sempliosi tr 

Diifinto assortimento di ‘Tele Olnodesi; Inglesi è Tedesche, finte 
‘A iano è non a mucchisa. 

Una partita Tela pesante, mezza imbiancatura, lavorata al telaio 
|| "a tano, iu ogul altezza, per Lessuola, Mutande, Camicie, rc. 
| stoltistimo coperta uno Crochat in ogni” auisura , rosse; gialia è 
|| ‘ianche, a piques e di lana. 






























Questo calobre rimedio natifevbri 


può portare danno alla salu' 
sons di Loudra; fabbricante. a si 
‘a la sola depositaria, 





doperata GoÎ più gran succento vel 






NIE: 


rino da D. MONDO, via dell'Ospedal 


via Dora Grossa, N. 81, 


a Sabato 18 corrente, ore 5 pomeridiane 


Torino, via Dora Grossa, N. 31. 


Irrevocabilmente 
| 
| 


DISTINTA DELLE MERCI IN RIMANENZA. 


ie di cotone, di lino | Axciugeniao] , Tovaglie o Tovaglioli, di tutto! flo, jn assortito 


Torino, Via Dora @rossa, N. 31. 


cusal ilimitati; ha fatto sorgere anche in Italîa degli. avidi falaitica:| Per gi 
fori, quali jer «mania dl vero, vendono una sostituzione che |coli 5312 $47 del codice di proce 









James il quale dal 1746 fino alla sua morte fl socio, 
owbery. Detla polvera oltre essere un fabbeifugo potenti 


MANZONI © Ci, via delle Sala, 10, Milano 





Mi onoro di avvertire l'onorevole Pubblico che Ja mia completa liquidazione 


PREZZO 





Imente, con chiusura 


P. L GOLDBERG. 





‘grazdozze ‘e quali 
ie 0 Tordino d'oguì gualith e prezzo, 

iaochevia da Signora, ci fe 
enpito ecc, ce. i 











Tovaglieria ja pers. 

come Corpetti, Camicie , Mutando = A 

ela Madapolam è Palp 

Aligo beccato in Biaahacta per mo ia 
i cotone; mutande di tela e dl palpizanna 
Latde di maglia ‘in cotode e Tama: 

Tovaglioli per Dasaart 

Giarjjo sarche è francesi — Fustagno it pezza d 
zzoletit da abuso colori garantiti la grande 

Tappeti da Tavola» 












— Gorpetti e Mus 









qualità — 
isoriimento — 





si 


lè, chio da 125 apini | Gitiene vuc:| DOMANDA DI RIABILITAZIONE 


i di cui agli arti 








La Ditta E. Newbery and |dura pi 
inate in apeci 
itta dalla 04 


ale, si notiicni che. il sic 
Vairetti ‘Marcello lin. nei 
iomo 11 corrente presentato alla 

eluta doe 

















‘eumatismi ed in tutto | 











SOCIETÀ FRANCO-PIEMONTESE 
di Pinerolo 








gl 





misti di detta Sootett sono coavoenti in adinanza gaverale 
giorno primo prossimo febbraio, alle ore 10 autiaeridinte , 
lla tede della Società ia ‘Torino, via Provvidenza, N. 14, 

Lo Azioni dovraano essere depositate! non pit (ardi del giomno 





Noi chiamino l'attenzione. del| sonunio corrente presso la sedo suddetta, è le ricevuta anrvirsnno, di 
mostri Jettori sopra i vantaggi che [carla d'insretto; 


tiro una suova proparazione, be: 
anta sulle rectalà coperto delle 


Cho è la Vulnerine. 


Noi Ja crediamo chiamata a ren-|,,, Nomina di due membri del Ci 






Ordine del giorno. 
Lattura deli verbalo dalla procedente adunanza; 
Relazione della Gerenza 0 presentazione dei conti. 

iglio di sorvegilanza lo surrogizione 














RNA Silamata a Feto i well uncent, & Cermine dell'art. SÌ degli statuti. 
n orsono di tutte le con: || Provvedimenti diverai nll'interess della Socità. 
dizioni, poiché procura il mesto di | ‘orino; addi 16 genosio 197 





rccorrare immedintamente tutti i 
riti esa viene preparata dai ‘i: 


Gaori Maurel padro è. Bglio dote| NB. Per daliberazione dell'adunanza generato; delli 


tori in medicina della acoitt- di 
Parigi, professori di chimien e'd'i- 
gieno, farmacisti di prima, clanse, 
membri di Socletà sapienti, ecc: 
ita guarisoo tutta, le. ferito, 








entulosi roitare abbraintre, 
icatrie, piaghe recenti 0 n 
tiche, sensa recidiva, le cicori n 
‘d'alto, e fa inoltre come 









%e puatare 





LA GERENZA: 






Teti he tini sitio 00 alla estere 


pagato con quello del prizmo luglio atesso nono, 


Città di Chieri 
Al I sii GLI ria a me di 
RESI Lenno dele pe presa e penne fa ra 


È Montorfano per doppio finario mella parte. inferiore] 
della via Maestra n partire dall'Arco sino alla via. del 








n n 
ZIA la scprnioni ced altr ratore a mifori ‘selci , ‘(ed iu ribasso di un tanto per 
Five raggi acrnial dll unione a'eiforma aicosciato 1 n 





24 rue d'Eaglieo, Philippe e 6; 


della Sala, N. 10. 


‘Milano, A> Manzoni 6 C., rin 
Ta ai 





[cento del retto di perizi 
dienco, 

aupiraiti possono anclie spedite le [oro offrte sugkellato; pur 
ché ampivico pria dell'apertura dell'ineanto, siano corredate dell'o: 
foriuno cortifiato d'idemeità è siano corredato del vecesmtio deposito 





dit. 20,807 01 è di quelli del relativo 








Agenzia contratti Cioai ee i ore de pete 


fa rilassa al ‘terzo del deliberameato è'ristretto a giore) È scadenti 


Si ricevono commissioni e-|ai miezsodì del 29 nudante mese, 


sclusivamente 





Po compera e 


LE, perm 
Amicurazioni 





8, Carlo, N. £ (sotto { porta) 


"cala a destra, p. 2: 


Mercoledì 15 corrente 





Incanto di Mobili 


nd uso Trattoria, Potagiere econo- 





aclasi vamente per comberA_S |" Ju peri, pian e capioli sono visibili all segritria civica 
NIMENII CASCINE © vil 





14 geonaio 1873. 9 





Vendita di grandiosi Stabilimenti 


All'udienza del Tribunale di Pinerolo del 
5 febbraio 1873, verranno deliberati, previ 
‘pubblici incanti, due Stabilimenti Industriali; 





mico, Rami, Botti da riso, Botti: (uno di Filatoio e di Filanda in territorio di 


lie, ‘ecc. por contanti al miglior 


Stteronte: 
‘Gioanni Battista Alloati 
di perito giurato 





‘porto di cavalli da sella e da 


Sarrozza , visibili sel auo stabie| 1 CICS 
56) 


fimento. 





Perosa, l’altro solo di Filanda in territorio 
di Bibiana. 

Questi Stabilimenti di primaria importanza 
e dei più cospicui del Piemonte, sono posti 
in vendita con beni e fabbricati annessi, 
‘alle condizioni risultanti dai relativi bandi 
venali, visibili in Torino nell'Ufficio del Pr 





tm|curatore Patrimoniale Maronemti, via Santa] 





, num. 24, ed in Pinerolo appo al 
Procuratore Laxaronta. 


DA AFFITTARE] Essi sono attualmente esercitati da una 


pel 1° aprile 1873 


N. °ì membri al piano terreno, nei 


(delle primarie Case Industriali di Torino, con 


Da nio a megazsoso locazione che termina in gennaio 1877. 


laboratorio, in via Bottero, na 


sacro 18. — Dlrigora al portalo; Il prezzo su cui si apre l'incanto si è di 





Bigliardo Sab rat 





Diri 
dol Gul Londra, ria di Fo, Torio. 


9Î PROCURA GENERALE 
Gon inetromento 8 gennaio cor. 





i al Bigliardo nel cortile 





‘comples 


vo I. IO, OOO ciro. 


| NATALE LANGE suta° #5 Forino. 


sini Legnami del Tirolo da lavoro e da costruzione, 
‘ed a grossa squadratura; vero Cemento di Germania: 


rente, ricevuto Bonicosa, il signor ||| Pavimenti di lusso io legno. — Prezzi ribaasati, concor: 


Francesco Chetto, commi: 











conio | possi bil 
to prasaglie in'’questa cit, via [fl Foe to poestotio 


Scatto Soia] | PABBRICA PREMIATA "pi tavost sedi 
igaor Olasoppe Adrinsi . per ex | di matariati ja Cemento, nuovo sistema di. coporture. s. tegole 


Hare rappresantato in tutte le ope- 


ian 
azioni relative al suo commercio. |{| Kale e Cantine. —"Tiit9 della mussima cotidita, Belles 


Torino, 9 gennaio 1873, 
‘Avr. E. Segre p. 0. 


Pavimenti per Terrasse, Chicie, Cappelle, Camere, 





. compate 
tezza e durata; T'Anof, 








ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autovizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed în Russia, 


ni iero de deporalivi è caiierenole. ma fa quesiti mob di 
Buy venu-Latecieur is impre cocupito ii prite rango, si per 
da Gea via nmorie avverta î 
pusone Gi tale IT ROD, piarsiità‘gondino dalla 
firma del dottore Giremdeani de Sesnt-Gereatey o 
fo ltrioni cotasongl'iacomedi provenienti de \Facrimoci del ius 
degli mito QUA Rob e ibi raceomaslato oto le fr: 
TE negre retti ediovterte 
Some piro plant, din 
“il rio Rob dl Boywenn Latectonn al vada al 
voro Rob del Moyvenu Latfocteti i rende al prezzo di 10 
nc te a td Depcato stare dol oli Boy tenne 
Lafectete nella etna del dottore Gironda de Seme Geri I, 
toa Ricier, Faris. = Torino, Di MONDO, va dell'Ospedale, "8, @ 
IS iran risma ario ‘gpiatnoe) Cacao Picac Piloi 
fogna Berti è Cs alla ratio dell Legasione Brini: “ii 


RIINA 
UTILITÀ DEL FERRO 


1i'terò fa parte integrante del sangue; quando manca vi, ia 
deparizaento nell'individro; Il vito diviete pallido,  loppetito 
‘teca e il anigua perde ino colore vermiglio naturale, e più 
Tele, le polveri, I confetti a 

tufo, contengono del ferro allo, 




















init dial mer- 
all'iodio quando 








gli accidenti © 
elio, come pu 







































33 coscia de ftro a dio 
Tato, Yoifato de ferro solubite di Leruss dottore “iotenziato; 
33 000 ha! Cutao iseostemtsla è nn liquido caaze:Împldo, sen 


doro ne sapore, che cito. (ero, conti 
8 pilot nel soggetti deboli 
Sarto i pid color, 
fiorai ruzzzo 





‘del Toato 
"Produce degli effetti meras 
ctorotici, aventi il anogue imporerito, 
mali di stomaco delle don e delle 
rizza.£ ‘travagli. della menstruazio: 
Bar i sagaszi I rivultati sono meravigliosi perchò. bas 

che cucchiaiate a loro restituire Ia miute, il vigore è l'a 

1, 8.la boccetta. 

L’Olio di Fegato di Merluzzo rimpiazzato 
%i al jodio che l'olio di fegato di merluzso dive la sue: pro-SÉ 
rici: ma questo medicamento è così ripugoante, com difficile 

Ri digerire, a i è applicato a'rimpiazzario. 
Frs i prodotti pi 0 che La sopravvisiito e © 
La veg non) è. pio ia pi precoricnto dal medici 01 
roppo di rafanio initalo di Grimmult è Comp; tarmaciati a Pa: 
Tifo Geme Folio di foga di merluzto, coticoe mtitalmente 

el )odlo, associtto ja più al nuaco eminentemente ‘depueativo 

e aolicroto del vofano, coclearia, erescione. Per le pernone de: SE 


Doll di pesto 0 il migliore medicamento ed il pit potenta de; 
‘posta consigliare. I medici di Parigi. {o prescri: 
per furie 











































Yono giomalatente sì fanciolii pallidi ‘o Tin 
Jgorgamenti delle piandule del collo e. 


fi ingori 
Folla pelle e delta tante Le 6 Ia boccetta: 


UN BUON CONSIGLIO MEDICO 
Allo persono daboli di petto; a quelli atiazenti. da tone; da 
raltireddori, da catari, i medici preserivono. il. soggiomo' del 
nozzodì della Francia, premo le rive imbaliamate dalle emn- 
Razioni del pino marittimo, Baaasdosi sull'efdencia delle ema: 
nssioni baletmiche del pino, il sig. Lagasso, farmacista a Bore 
o l'Ileiativa di coseno. lo uo, sciroppo ed 
la di ateco di pino, tutti | principli balaamici è 
‘desto albero: medici nfermano oggi ersere' que: 
Îl migliore pettorale che possano consigliare: 
Setropyo; L: 4 50) 1a boccetta; Pasto, L. 1 75 la scatola. 


AVVISO. ALLE PERSONE NERVOSE: 


La Giiarana di Orimanlt e! Comp, farmacisti a Parigi, è 
un Medleumento di ua'ellicola incontestabile contro le ener 
‘mail li test © neeralgie | un sol pacchetto ‘cicito fn 
Kogud succherata, sovente è baslante per fare aparico tal die 
Verdi uociditi guarire la colica, malattia com freguonte nel 
Paesi caldi, Ja digrrea © la dissenteria; L: 9 GO Ia sentoîa. 
I sopra citati medigiuni jovani a Torino: premo l'Agen: 
nia D. MONDO, via dell'Ospedale, N. È n 


AAA AAA PANNA AAA RA A DA RAMA 


Migliaia di guarigioni ottenute dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE 


e malattio di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
sodesi in Torino, piazza Custllo, 17, Si apedisoo contro; vaglia po: 
Ma, 1 Goceta and è 50 ia leo. — Dopo pal 





KAATAIMMAAARAAAA A 


























































muoia @ confettarie 


L. MANINI e C. 


Negozianti via S. Filippo, numero 14, Torino 


‘Avvisano essere incaricati della vendita Cartoni Seme 
achi Giapponese dolla Società Bacologien Massara 





































le Pugno di Casale Monferrato. 
tale garantito iiocuo ella pronta è. radi- 
\kcccreiksstsa 
‘dì soforendiente efito pella veto di debellare 
infiammazione, riot 
oto. Lire & 
‘Balsamo lo storte; rigidezza & debolezza 


dei ervi, membra 


L.-5 il fiacon, Sì 
Lyn 
di 

















GAMPO SANTO DI TORINO 


Chi desideri acquistare per metà; ad uso della 
propria famiglia ed a condizioni da concenirai 
la proprietà di una sepoltura privata, fornita di 
camera sotterranea accessibile, è invitato a diri- 
gersi in luogo all'Ufficio della Direzione di detto 
Qimitero per averne lo opportuno indicazioni. 















Nuova Scoperta Luimica 


(nom plum ultra) 


DIAMANTI: INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
ANIA 
Gravide nasoitiment dei madesimi legati in oro, come pure 
sciolti in 50 grossazze progremive, Fabbrica di Giciolieria è Bi 
Hotterie ia ogni genere dietro ordinazione. 
Il DIAMANTE CHIMICO (rovasi cnelusivamente prezso i 
fratelli PANAGMETTI. chincaglier o bisottieri 


via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 








Mercoledì 22 gennaio, ultimo giorno 
PER QUESTO 


BIGLIETTO DI FAVORE cari 


‘Quattro regali donati per niente dai signor CLARY, 
Fotografo ministurista, a tutte peraona cho rdiseranoo ina delainà 
di ritrati in DUE POSE col presente Biglietto di favore, 
1° regalo: Vontro ritratto in Photo-6mail trasparea 
25 refalo: Il Negativo fotografico rel voitro Titratto, 
n Regalo: Usa pruziona Cornice dorata con pass pariont. 
4 regalo: Duo fiproduzioni di PARIGI BRUOIATA: 
Presso fisso per 18 ritratti n DUE POSE L. 5. 

La fotogenda OLARY situata in' ria Po, n.49, piano primo, è aperta 
dotti 1 giorni noche festivi, dallo & astimeridiato alte © pomeridiane: 
folla gi atamiralie Luco ai magnestum li aacr (LAI pò 
iccorato in tempo di pioggia od'atche di notte. Specialità premiata 
di miniatura GLATO E 2 E 

‘Sì pregano i signori che. volcasera approîttare dei quattro regali 
donarti di'tgice dl ciomle quo Bigiteto di savare, 


E. BLANCHARD e C. 


via di Po, N. 8, 
Msoz 

















Torlto. 
Fabbrica e no- 
gozio di PIPE 6 
FORTASIGARI 
‘di schiuma di 
mare ed ambra 
Si esegulszo qual: 
gina avoro dist: 
tuen 10 a Dgura che 
dotato, nonche 
terni, cifre, ecc. 
Riparazioni 
Prezzi modestierimi 
cretino vel 
lavoro" Qualità ga 
santità. 555 











PILLOLE x: LARTIGUE 


conTRO 
la GOTTA e i REUMATISMI 


Riconosciuto specifico outro lo dette duo affezioni, prascr 
primizi modici di Francia opapeclalmento da suor, Chonel 
Poble, Liufrana, Velpean, Fiater, ecc4 guariscoro l'uttacco. i 
più vigiento in 28 0 36 ore'e quando li eccessi tendano | mori: 
enti Lmpossibii Mitatta A: SANZONT e G., vince 
Sala, N: igensit MONO; Vedità mn detta: 

BR lana: 








Emicranie e Nevralgie 


La Paullinia Fournier, è rimedio'infallibile per combattere le 
neri 3 pustrigie. Gb pari, | renatiani © sonno ie 
Miicranie; nello quali gli tccemsì più violenti scompaiono ia pochi mi 
nio E. 9.60 la sosta È 5 


A Parigi, dall'inventore 
56, 








. Fouraler e C.; farmaciati, rue d'Anjot 












[StHonoré, 00, Agenti per l'Italia A. MANZONI @ ©, via della Sal 
10, ia Milano, Vendita in Torlno, nelle farmacie Tarioco © Bonza 
‘o helle primarie Farmacie d'Italia; 5 Mai; 


RoccccconccG escono così 
È Depelatorio di Bouper 
[O | Questo mirabile prodotto toglie e fa cadere in pochi minuti 
la peluria, i peli da tutte le parti del viso e del'corpo, nenza d 
È recke danno alla pelle, e produrre la più piccola irritazione ; 
‘@ come per incanto vedesi la vello rana è pulita meglio che 
‘O col più perfetto rasoio. Quanilo l'operazione sì ripete poche 
|Q volte di seguito detti peli finiscono col non nuscere pi 
[O Prezzo della boccetta munita del sio manifeito L. 3. 
0 Deposito in Torino presso il sig, Appimo, profamiere, 
vin Barbaroux, nur, 16, 3 Ger. Ò 
occccooso noe 000000a 





d 
o 
0 
0 
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Grandioso Locale tit superno dice 0 mi 
‘quadrati, da affittare al presente. 


Dirigersi premo li eìgg. Emanuele Fubini e G., danchieri, 
(parlo iberlo, Ne B, "co pini 


i To ‘Ger. 
NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 
AI FIORI D'ITALIA 
carlo Boccardo e Comp. 
Generi sopraffini — Prezzi discretiasimi 
Vendita all'ingrosso ad al dettaglio 
via Doragrossa, num, 23, Torino 














Deposito speciale In piazra Castello, 28 
\ALLA PROFUMERIA CENTRALE 





Baraccons dirimpatto al negozio Perotti e Figlio 
Ivi trovasi pure un grandioso mesortimento di 
SAPONI SOPRAFFINI 
veri Wimdsor inglesi 
coma pura delle Fabbriche di PARIGI 0 di FONTELAGOSCURO, 
ei A 
Torio Tip: C. Favale e (C, 











